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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1955.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1924, n. 1944.

Disposizioni per fornire agli impiegati dello Stato civili e mi-
litari alloggi a condizioni favorevoli.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

V,isto Part. 14 della legge 11 luglio 1907, n. 502, riguar-
dante PIntituto cooperativo per le care degli impiegati
dello Stato in Roma;
Visto il testo unico approvato col R. decreto 30 novem-

bre 1910, n. 2318, e successive disposizioni sulle case po-
polari ed economiche;
Visto Part. 33 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, ri-

guardante la capitalizzazione degPinteressi sui mutui edi-
lizi;
Visto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, portante

nuovi provvedimenti sulPedilizia popolare;
Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1024, n. 1357, por-

tante provvedimenti per le città di Messina e di Reggio
Calabria;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri per i lavori pub-
blici e per l'economia nazionale ;
Abbiamo decreta to e decretiamo :

Art. 1.

Allo scopo di fornire agli impiegati dello Stato, civili
e militari, con preferenza per quelli dei gradi minori, al-
loggi a condizioni favorevoli nelle città capoluoghi di Pro.
vincia, si provvederà per mezzo di un Istituto nazionale
per le case degli impiegati statali avente personalità giu-
ridica e gestione autonoma ed equiparato alle Amministra-
zioni di Stato ai soli effetti fiscali.
L'Istituto predetto avrà sede in Roma e rappresentanza

nelle altre città capoluoghi di Provincia dove sia necessa-

rio che esso svolga la sua azione.

Art. 2.

L'Istituto cooperativo per le case degli impiegati dello
Stato in Roma, di cui alPart. 14 della legge 11 luglio 1907,
n. 502, continuerà ad avere bilancio ed amministrazione
propria per tutto quanto ò connesso con le costruzioni ese-
guite, in corso di costruzione o finanziate dalla Cassa de-

positie prestiti.
L'Istituto cooperativo predetto funzionerà altrest come

ozione delPIstituto nazionale per la città di Roma di cui
alPart. 1 e per lo scopo di cui alfarticolo stesso.
L'ordinamento delPIstituto cooperativo per lle case degli

impiegati in Roma sarà modificato con decreto Reale ai
sensi delPart. O, 2° enpoverso, del testo unico 30 novembre

1919, n. 2318.
Art. 3.

L'Istituto nazionale di cui alPart. 1 sarà amniinistrato
da un Comitato centrale composto di un presidente, nomi-
nato dal Ministro per le finanze, di concerto col 3Iinistro

per i lavori pubblici, di un rappresentantet
della Cassa depositi e prestiti;

di ognuno dei due Ministeri medesimi e di quello del-
Feconomin nazionale;

di einscuno degli Enti finanziatori indicati nel succes-
sivo art. 4;

del presidente delPIstituto cooperativo per le case de-

gli ilupiegati dello Stato, che sarà vice-presidente delPIsti-
tuto nazionale, e

di un ispettore superiore del Genio civile.
La rappresentanza delPIstituto nazionale nei capoluoghi

di Provincia sarà costituita da un Comitato provinciale con
sede presso PIntendenza di finanza e presieduto dalPinten-
dente e composto da un giudice designato dal presidente del
Tribunale, dall ingegnere capo del Genio civile e del sin-
daco o .di loro delegati.

Art. 4.

La Cassa di risparmio per le Profincie lombarde, lla Caesa
nazionale delle assicurazioni sociali, l'Istituto nazionale
delle assicurazioni, la Caesa nazionale per gli infortuni de-
gli operai sul lavoro e il Monte dei Paschi di Siena sono

autorizzati a versare in conto corrente alla Cassa depositi
e prestiti, anche in deroga ai limiti segnati dai loro sta-
tuti, le somme occorrenti ad integrare quelle delle quali po-
trà disporre la Cassa depositi e prestiti per la costruzione
delle case di cui all'art. 1 fino a raggiungere, per ora, Pim-
porto complessivo di L. 500,000,000 aumentabili gradual-
mente con disposizioni da adottarsi per decreto Itcale.
Il saggio d'interesse sulle somme che la Cassa depositi e

prestiti destinerà per l'operazione di cui trattasi, sarà del
4.50 per cento.
Le somme che saranno versate in conto corrente dagli al-
tri Istituti sopra indicati frutteranno un interesse non su-

periore al 5.25 per cento netto con decorrenza dal giornò
delPinvio graduale di esse da farsi su richiesta della Cassa

depositi e prestiti, e saranno rimborsate di mano in mano
che essa le risenoterà dall'Istituto mutuatario ai sensi dei

seguenti artiënE r i e 11.

Art. 5.

La Cassa depositi e prestiti, valendosi delle somme india
cate nel precedente art. 4, è autorizzata a concedere all'I-
stituto nazionale di cui alFart. 1, per costruzione di case,
mutui fino alPammontare complessivo di L. 500,000,000 come
alPart. 4, con ammortamento in 50 anni e al saggio d'inte-
resse che risulterà dalla media tra il 4.50 per cento e gli
interessi passivi del conto corrente stabilito dallo stesso ar
ticolo 4.
La decorrenza delPammortamento dei mutui anzidetti ò

fissata dal 1 gennaio successivo alPultimazione delle case,
constatata da organi tecnici governativi.
Gli interessi dovuti gulle sayiministrazioni ese¡þ11te prima

delPinizio delPammortamient0' saranno capitalizzati a nora

ma delParticolo 33 della legge 20 agosto 1021, n. 1177, e

quindi portati in aumento al capitale da ammortizzare.

'Art. 6.

I mutui di cui al precedente articölo saranno garantiti
da prima ipoteca sulle aree e sulle costruzioni, non che da
ritenuta sullo stipendio dei locatari, pari alla rata mensile
delPaffitto.
La concessione e la somministrazione dei.mutui sarà fatta;

dalla Cassa, con le norme del proprio Istituto su nulla osta
del Ministero dei lavori pubblici, che approverà i progetti
e riconoscerà la regolarità dei certiilcati di ¡iagamento da
rilasciarsi dalPufücio tecnico delPIstituto mutuatorio iu
base agli stati dei lavori.
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Art. 7.

La proprietà delle case è dell'Istituto nazionale creato
col presente decreto.

'

Lo Stato concorrerà col pagamento della dola quota di
capitale colnpresa nelle annualitA di estinzione dei mutui.

cinquantennali, mediante appositi stanziamenti nel bilancio
dei lavori «pubblici.

Art. 8.

L'importo del canone di aflitto di ciascun alloggio sarà

, costituito della rispettiva rata d'interesse, della quota pro-
porzionale per manutenzione e spese generali e dellas quota
occorrente alla costituzione di un fondo di garanzia per gli
eventuali sfitti, svalutazioni e altri oneri imprevisti.
Il canone d'affitto decorrerà dal giorno in cui l'alloggio è

dato in concessione all'impiegato e cësserà il giorno in cui
l'impiegato trasferito dovrA raggiungere la nuova residenza.
Ilordine di trasferimento de1Pimpiegato vale di pieno di-

ritto come atto esecutivo di sfratto a tutti gli effetti di
legge; e pari effetto avranno le ordinanze di rescissione o

fine del contratto nei casi da indicarsi col decreto Reale di
cui a;l successivo art. 15.

Art. 9.

Presso la Caesa depositi e prestiti sarà costituito un fon-
do.per la concessione di un contributo destinato a mitigare
le quote di fltto di cui all'art. 8 in proporzione ai maggiori
costi delle costruzioni secondo che delibererà il Comitato
centrale de1PIstituto nazionale.
11 fondo di cui sopra sarà costituito di un contributo di

L. 5,500,00û annue da erogarsi dall'Opera di presidenza a

favore degli impiegati civili e militari dello Stato.
Per diminuire il costo di costruzione potranno essere as-

segnate a titolo gratuito aree demaniali nelle città ove sia

possibile destinarne a tale scopo. In inancanza si procederà
alPespropriazione forzata per pubblica utilità con le norme
stabilite dalla legge 15 gennaio 1855, n. 2892, per il risana-
mento della città di Napoli.
In relazione agli alloggi che potranno essere assegnati agli

impiegati degli Enti finanziatori come all'ultima parte del-
l'art. 10, alle rispettive quote di affitto non sarà applicato
il pontributo di cui al presente articolo, quando non trat-
tisi di impiegati dello Stato.

Art. 10.

Le case costruite dall'Istituto nazionale coi mezzi di cui
al presente decreto saranno date in affitto agli impiegati
dello Stato dando la precedenza a quelli forniti di minore
stipendio.
Le case potranno anche essere date in affitto ai pensio-
nati dello Stato, preferibilmente a quelli che, in qualità di
irapiegati, sono stati inquilini dell'Iètituto, nonchè agli im-
piegati degli Enti finanziatori di cui al precedente art. A li-
mitatamente però per questi ultimi ad un sesto del finan-

ziantepto rispettivo di 'ciascun Ente.
Ai pensionati si potranno dare soltanto gli alloggi sfitti

per mancanza di impiegati ai quali assegnarli.

Art. 11.

L'Istituto nazionale prõvvederà :
1· Per gli edifici da esso costruiti:

, a) alla riscossione degli aflitti delle case di cui al pre-
sente decreto;

b) al versamento alla Cassa mutuante delle rate men-

sili d'interessi afferenti ai mutui concessi;
c) alla sorveglianza tecnica, alla manutenzione ordi-

naria e stmoldinaria dei fabbricati, nonchè a tutti i com-

piti tecnici, amministrativi e contabili per assicurare lo
> svolgimento del programma e la conservazione della pro-
prietà delle case;.

2° Per le case costruite dalle cooperative edilizie fuori
Roma finanziate direttamente dalla Cassa depositi e pre-
stiti, alla manutenzione straordinaria tutte le volte che ne
sia richiesto dalla

. Commissione di vigilanza indicata nel-
l'art. 1 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412. AL
l'uopo sarà impiegato il fondo di cui all'art. 16 dello stessé
Regio decreto-legge e della costituzione di tale fondo si ac
certerà, caso per caso, anche l'Istituto nazionaŒe.

Art. 12.

,Per le costruzioni in Roma i compiti indicati nel prece-
deute articolo saranno demandati all'Istituto cooperativé
per le case degli impiegati dello Stato, anche come sezione
dell'Istituto nazionale.

Art. 13.

Filio a quando PIstituto nazionale non si troverà in eñi-
cienza per modo da poter fronteggiare le spese di ammini-
strazione con le quote comprese nelle pigioni delle case ai
termini del precedente art. 8, la Cassa depositi e prestiti
è autorizzata ad anticipare -- sui mutui - alPIstituto na-

zionale la spesa occorrente, in base a nulla-osta del Mini-
stero dei lavori pubblici.
L'Istituto giustificherò quindi la spesa mediante rendi-

conto da approvarsi dal Ministero stesso, sèntito il proprio
níficio delle case popolari.
Nel periodo precedente alla riscossione dei fitti, l'Isti-

tuto dovrà funzionare presso la sede dell'Istituto coopera-
tivo per le case degli impiegati, al quale rimborserà ta quota
di spese, servendosi di parte delle anticipazioni di cui sopra.

Art. 14.

Dai provvedimenti di cui al presente decreto sono esclusi
gli impiegati statali delle città di Messina e di Reggio Ca-

labria, per i quali esistono disposizioni speciali etnanate in
conseguenza del terremoto 28 dicembre 1908 ed ai quali gli
alloggi saranno dati, d'ora innanzi, unicamente in affitto,
e, sono esclusi anche i ferrovieri per cui esistono pure prov-
videnze speciali.

'Art. 15.

Con decreto Reale su proposta dei Ministri per le finanze

e per i lavori pubblici sarà provveduto alle norme per la

esecuzione del þresente decreto. Con le norme stesse sa-

Tanno stabiliti i tipi di alloggi economici che si dovrannö
costruire con i finanziamenti di cui al presente decreto.

Il presente decreto aildrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in leggé.
Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUN1 - DE' STilFANI -- SAllIt0CCHI
- NAVA.

Visto, il Guardusigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dèi conti, con riserva, addi 5 dicembre 195.
.itti del Governo, registro 231, foglio 43. - Gnum.
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Numero di pubblicazione 1956.

REGIO DECRETO 20 novembre 19·24, n. 1945.

Approvazidne delle norme per l'esecuzione del II. decreto=
legge 25 ottobre 1924, n. 1944, riguardante l'Istituto nazionale per
le case degli impiegati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE llI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MZIONU

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1914;
«Visto il testo unico 30 novembre 1919, n. 2318;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le finanze e per i lavori pubblici di concerto col Ministro per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAro I.

Art. 1.

L'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Sta-
tö, creato con decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1914, può,
pel raggiungimento dei suoi fini, compiere le seguenti ope-
razioni:

1° Acquistare terreni e renderli edificabili;
2 Ricevere le aree o complessi di aree edificatorie co-

duti dal Demanio dello Stato a norma dell'art. 7 del suin-
dicato decreto-legge;

36 Costruire od, eccezionalmente, acquistare o rilevare,
da aitri Enti, case e provvedere a quanto occorre per l'adat-
tamento, la manutenzione e la loro buona conservazione ;

4• Contrarre mutui con la Cassa depositi e prestiti.

Chi aspira ad ottenere un alloggio nelle case delPIstituto
nazionale dovrà presentare domanda, a far tempo dal giorno
che sarà stabilito dal Comitato centrale.
I richiedenti sono prenotati in appositi registri secondo

l'ordine di presentazione delle domande.
Nessuno potrà ottenere o coliservare la iscrizione su tale

registro se non possegga i requisiti richiesti per ottenere
falloggio nelle case delPIstituto nazionale, op.pure se egli
o il coniuge sia proprietario di case nel Comune di sua re-
sidenza od occupi, a qualsiasi titolo, case di cooperative o

di pubblici istituti edilizi.

Art. 5.

Possono ottenere alloggi nelle case dell'Istituto soltanto
gli impiegati governativi di ruolo, gli ufficiali in attività di
servizio, quelli della Real Casa e del Magistero Mauriziano.
Per gli impiegati degli Enti finanziatori valgono le dispo-

sizioni de1Part. 10 del R. decreto4egge 25 ottobre 1924, nu-
mero 1944.
Le case possono essere locate ai pensionati civili e mili-

tari dello Stato nei soli casi di stitti per mancanza di richie-
ste d'impiegati in attività di servizio.

Art. 6.

Gli alloggi saranno dati in allitto dalle rappresentanze
dell'Istituto che stabiliranno la misura del canone in base
ai criteri sanciti nell'art. 8 del R. decreto-legge 23 ottobre
1924, n. 1944, e secondo le istruziòni che al riguardo ver-

ranno date dal Comitato centrale dell'Istituto.
I canoni delle case costruite in una stessa città, in epo-

che ed a costo diverso, dovranno essere in massima pere-
quati tenendo conto delle loro speciali condizioni.

Art. 2. Art. 7.

La rappresentanza dell'Istituto nazionale compete al pre-
sidente.
L'Istituto può valersi per la consulenza e la rappresen-

tanza e difesa giudiziaria della Regia avvocatura erariale,
e per la direzione dei lavori e la manutenzione degli stabili
può valersi della -facoltà di cui al R. decreto 2 dicembre

1920, n. 1790, concernente la vigilanza tecnica sulle costru-
zioni di case popolari ed.economiche.
Esso è sottoposto alla vigilanza del Ministero delle fi-

nanze per la gestione amministrativa e finanziaria, ed ò con-
siderato come Amministrazione dello Stato per gli efetti
delle imposte, delle tasse e degli altri diritti stabiliti dalle
leggi generati e speciali.

Art. 3.

Negli affitti dovrà darsi la preferenza agli impiegati for- a

niti di minore stipendio ed aventi famiglia a carico.
Saranno anche titoli di preferenza, a giudizio insindaca-

bile dell'Istituto, le seguenti condizioni:
a) che Pimpiegato sia trasferito da altra sede dove abi-

tava già una casa dell'Istituto nazionale, oppure che sia
stato trasferito per disposizione di legge da una ad altra
sede l'ufficio al quale l'impiegato appartiene ;

b) che abbia famiglia più numerosa ;
c) che sia privo di alloggio in locazione diretta;
d) che sia iscritto da maggior tempo nel libro delle pre-

notazioni.
A parità di stipendio e di componenti la famiglia, sa-

ranno preferiti gli impiegati che siano stati combattenti e

i mutilati di guerra.

L'Istituté costruirà, o eccezionalmente, acquiaterà case

di abitazione che abbiano i requisiti di case popolari ed eco-

nomiche secondo le leggi in vigore.
Salvo casi eccezionali, le case saranno costruite coi siste-

mi intensivi e col criterio di assicurare la più grande eco-

nomia di spese e di utilizzare lo spazio, in modo da allog-
giare il maggior numero possibile di impiegati.
Sono quindi vietati adattamenti non economici secondo il

regolamento interno.

Art. 4.

Gli allöggi saranno dati in affitto mediante contratti a

termine ripuovabili. Dovranno essere abitati esclusivamente
dal locatore e dalle persone che risultano a suo carico e cou-

viventi.

Art. 8.

Sarà motivö di anticipata rescissione del contratto:
a) il trasferimento;
b) Puso irregolare della casa;
c) la destituzione e le volonta.rie dimissioni dalPimpie-

go, nonchè la morte delPimpiegato.
Se però Pimpiegato deceduto lasci la vedova e i figli mi-

norenni, le rappresentanze delPIstituto, tenute presenti le
particolari circostanze del caso, avranno la facoltà di mau-
tenere Paffitto per il tempo necessario a procurarsi l'allog-
gio e in ogni caso non oltre sei mesi dalla -morte delPim-
piegato.
La rescissione o la fine del contratto nei casi di cui alle

lettere a), b), c) suindicate, saranno dichiarate dal presi-
dente delFIstituto 'nazionale o dai presidenti delle rappre-
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sentanze con motivate ordinanze, sentiti i rispettivi Comi-
tati.
Le ordinanze valgono come titolo esecutivo a tutti gli ef-

fetti di legge.

Art. 9.

Alla riscössione degli affitti si prijvvede con ritenuta so-

gli stipendi.
Ove, per una qualsiasi ragione, la ritenufa non sia pos-

sibile à suiliciente, verrà applicata la procedura di cui al-
l'art. 15 del R. decreto-legge i ottobre .1923, n. 2412.

Art. 10.

Sönö örgani dell'Istituto nazionale per le case degli im-
piegati statali:

a) il Comitato centrale di amministrazione;
b) la Ginnta esecutiva;
c) i Comitati provinciali di rappresentanza.

Le prestazioni dei membri di tali organi sono gratuite e

si farà solo luogo al pagamento delle spese sostenute e di
studi necessari al loro adempimento.

Art. 11.

Il Comitatë centrale di amministrazione è convocato dal

presidente e si aduna in Roma.
Di esso farà parte un segretario generale nominato dal

Comitato centrale.
Tale nomina dovrà essere comunicata ai Ministri per le

finanze e per i lavori pubblici, per la ratifica.
Al segretario generale non è applicabile Pultimo comma

delPart. 10.
Il Comitato è chiamato a deliberare :

a) sul regolamento interno;
b) sul bilancio preventivo e su quello consuntivo;
c) sui programmi di costruzione;
d) sulPordinamento delPuflicio tecnico e di quello am.

ministrativo sia presso il Comitato centrale, e, occorrendo,
presso le rappresentanze provinciali;

e) su tutti gli atti che eccedano Pördinaria ammini-
strazione -o che abbiano particolare importanza per PIsti-
tutö;

f) äulPopportunitù di avvalersi dell'opera di preesi-
stenti Istituti che abbiano svolto actevole e regolare atti-
Vità nel campo dell'edilizia popolare.

Art. 12.

La Giunta esecutiva si cömpone del presidente del Co-
mitato centrale, del vice-presidente, dei rappresentanti la
Cassa depositi e prestiti e dei Ministeri dei lavori pubblici
e deß'economia nazionale, di un rappresentante degli Enti
finanziatori designato dal Comitato centraile e del segretario
generale.
Alla Giunta esecutiva spetta di decidere su tutti gli af-

fari di ordinaria amministrazione in base alle direttive di
massima deliberate dal Comitato.

Art. 13.

I Comitati provinciali di rappresentanza saranno costi-
tuiti a norma delle prescrizioni di cui alPart,. 3 del R. de-

creto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, man mano che esso po-
trà estendere la sua azione nel vari capoluoghi.
Ogni Comitato avrà nn segretario nominato dall'inten-

deilte di finanza fra gli impiegati statali del capoluogo di
Provincia.

Art. 14.

L'esercizio finanziario comincia col 1° gennaio e finisce
col 31 dicembre.
Il bilancio preventivo sarà approvato entro dicembre: il

conto consuntivo entro marzo.

Il bilancio riepilogherà tutte le entrate e le spese preven-
tivate od accertate nelPesercizio, compresi i conti di costru-
zioni e comprenderà gli stanziamenti per la riserva patri-
moniale, per la riserva di garanzia e per i fondi di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria.
E' esclysa qualunque spesa od erogazione non diretta-

mente rivolta ai fini del presente decreto.

Art. 15.

Le somme strettamente occorrenti per il servizio giorna-
liero di enssa, nei limiti da determinarsi col regolamento
interno, saranno depositate in conto corrente presso un isti-
tuto pubblico di credito. Le disponibilità finanziarie saran-
no investite in titoli di rendita dello Stato o garantiti dallo
Stato o versate in coni;o corrente presso la Cassa depositi
e prestiti.

Art. 16.

Avverso i provvedimenti delle rappresentanze delPIntitutö
è ainmesso ricorso alla Giunta del Comitato centrale che de-
ciderà inappellabilmente.

Art. 17.

Un Collegio di revisori di conti cömposto di tre membri
ellettivi e di tre membri supplenti da nominarsi rispettiva-
mente dai Ministeri delle finanze, dei lavori pubblici e del-
Peconomia nazionale, avrà il còmpito di esaminare i regi-
stri di contabilità e metterli in confronto coi documenti giu-
stificativi facendo presenti le eventuali osservazioni al pre-
sidente delPIstituto nazionale, di rivedere il bilancio con-

suntiYo e di fare la relazione al Comitato centrale.

CAPo II.

Istituté cooperativö per le case degli impiegati dello ßtatö
in Roma.

Art. 18.

L'Istitutö coöperativõ per le case degli impiegati dello
Stato in Roma, comprende due gestioni:

a) azienda propria;
b) sezione, per Roma, delPIstituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato. .

Saranno tenuti conti e bilanci separati per ciascuna ge-
stione. Ma i servizi amministrativi e tecnici saranno comuni.

Art. 19.

Il Consiglio di amministrazione delPIstitutö cui restano
devolute le attribuzioni già spettanti alPassemblea dei de-
legati, è composto del presidente e di:

a) sei membri elettivi;
b) un funzionario delegato dal Ministerö delle finanze;
c) un ingegnere del corpo Reale del Genio civile dele-

gato dal Ministero dei lavori pubblici. *
I due membri di diritto di cui alle lettere b) e c) faranno

parte del Comitato esecutivo.
Il Collegio dei sindaci è costituito di tre titolari e di due

supplenti. Un sindaco titolare e un suppiente sono eletti
dai soci: un titolare e un supplente sono designati dalla
Cassa depositi e prestiti e l'altro sindaco titolare dal Mini-

stero delle finanze.
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I consiglieri ed i sindaci elettivi saranno nominati diret-
tamente dai soci con le norme dello statutog
P,ei• quanto riguarda la rappresentanza delPIstituto na-

zionale nella città di Roma, il Comitato dell'Istituto coo-

perativö per le case degli impiegati ò costituito dal presi-
'dente e dai consiglieri di nomina governativa.

Art. 20.

Gli articoli 2 e 15 del presente decreto si applicano an-
che alPIstituto cooperativo per le case degli impiegati dello
Stato in Roina al quale si applicano pure gli ultimi due ca-

poversi delPart. 8 nei casi di rescissione da stabilirsi dallo

statuto.

Art. 21.

AlPassegnazione degli appartamenti l'Istituto provvederà :

a) secondo i propri ordinamenti per tutti gli edifici di
sua pžoprietà;

b) secondo gli ordinamenti e le istruzioni dell'Istituto

nazionale per le case di proprietà dell'Istituto stesso.

Art. 22.

Entro quattro mesi si provvederà :
a) alla riforma dello statuto dell'Istituto cooperativo

per le case degli impiegati in Roma (approvato con R. de-

creto 12 luglio 1923, n. 2150), al fine di coordinarlo col pre-
sente decreto, unificare le graduatorie di prenotazione e

provvedere a quanto altro occorre al migliore ordinamento
de1PEnte;

b) alla revisione dell'elenco dei soci dell'Istituto, dal
quale saranno anche eliminati quanti si trovino nelle con-

dizioni 'previste dall'art. 4 del presente decreto od abbiano

alloggi in edifici di cooperative edilizie costruiti col con-

tributo statale o delPIstituto delle case popolari, e vi sa-
ranno compresi quegli impiegati mutilati di guerra per i

quali esista speciale designazione fatta dalla Cassa depo-
siti e prestiti in occasione di mutui già concessi.

Dieposiziòni generali.

Art. 23.

Il presente decreto entrerà in vigore il giõrno della pub-
blicazione nella Gazzatta Ufficiale del Regno.
Fino a quando non siano rinnovati i membri elettivi del

Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale del-

PIstituto cooperativo per le case degli impiegati in Roma,
i sindaci bra in carica resteranno in funzione e Pammini-

strazione sarà aŒdata ad una Commissione straordinaria
composta del presidente de1PIstituto, di un delegato della

Cassa depositi e prestiti e uno del Ministero dei lavori pub-
blici e dei due consiglieri in carica più anziani delPIstituto,
Puno della categoria inquilini e Paltro della categoria non

inquilini.
Ordinin.mö che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ahdi 20 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STHE'ANI -- SAunocent - NAvA.

Visto, ti Guardasigillt: Ovlaxão.
11egistrato alla Corte dei conti, adet 6 dicembre 1924.
X I(i del Governo, reUistro 231, /Oglio 44. -- GRANATA.

Numero di pubblicaziono 1957.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 ottobre 1924, n. 1947.

Soppressione del posto d'intendente generale dell'Aeronautica
di cui alla tabella n. 47 annessa al R. 4ecreto 11 novembre 1923,
n. 2395.

VITTORÏO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 gennaio 1923, n. 62, che istituisce 11
Commissariato di aeronautica;
Visto il decreto Commissariale 22 giugno 1923, concernente

l'ordinamento del Commissariato di aeronautica e 11 stic-
cessivo decreto Commissariale che apporta modifiche all'or-
dinamento del Commissariato predetto;
Visto il R. decreto 11 novembre 1023, n. 239õ, concer-

nente l'ordinainento gerirchicó dell'Amministrazione dello
Stato;
Visto il decreto Commissariale 19 luglio 1924, col quale

è stata soppressa l'Intendenza generade de:1Faeronautica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per Paeronautida di concerto col Ministro Se-

gretario di Stato per le ílnanze;
Abbiamo decretato e décretiamo:

Art. 1.

Il posto di intendente generale delPAeronaittica di cui
alla tabella n. 47, annessa 41 R. deca•eto 3 Y novpmbre 1023,
n. 2395, è soppresso a datare dal 10 luglio 1924.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addL 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI

Visto, il Guardasigilli: OVIGLId.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 5 dicembre 1924.
Atti del Governo, registra-2A1, foglio 38. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1958.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 ottobre 1924 n. 1946.

Assegnazione alla Casa degli orfani della gente di mare in
Santa Margherita Ligure delle somme ricavate dalla vendita
delle merci abbandonate nel porto di Genova durante 11 periodo
della guerra.

VITTORIO EMANUEI,E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vistö il decreto-legge Luogotenenziale n. 1491 dell'8 ot
tobre 1916;
Visto il R. decreto-legge n. 1870 del 22 dicembre 1921;
Sentito il Consi¢io dei Ministri;



9-xit-1924 -- GAZZETTA UFFICLiLE DEL REGN D'ITALIA ----- N. 286 4301
i

Sulla proposta del Millistro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto con quelli per i lavori pubblici
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le somme ricavate dalla vendita delle merci abbandonate
nel porto di Genova (ai sensi degli artic,oli 5 e 6 del 11. de-
creto 27 aprile 1915, n. 560, e delParticolo unico del decreto

Luogotenenziale 28 ottobre 1915, n. 1590) dedotte tutte le

spese a car1co, saranno consegnate dal Consortio autonomö
del porto di Genova (che le ha in deposito) all'àmmluistra,
zione della Casa degli orfani della marina mercantile in

Santa Margherita Ligure che le impiegherà ai fini di quel
pio istituto.

Art. 2.

Per le merci già depositate al Molo Vecchio o che altri-
menti si dovevano ritenere in consegna dell'Ammiilistra-
zione ferroviaria di Stato, restano ferine le disposizioni del-
Part. 112 delle t.ariffe e condizioni pel trasporti (allegato D

alla legge 27 aprile 1885, n. 3048).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Or(ÚlíÌånio che il presente decreto, munito del sigiÏlo dello
Stato, siä inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrati Alel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a San Rossore, addì 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - SARROCCHI -

DE' STEFANI.

Visto, it Guardasigilli: oVIGLIO.
Jtegigtrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 5 dicembre 19¾.

4tti del Governo, registro 231, foglio 37
,

- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1959.

REglO IiECRETO-LEGGE 10 noveinbre 1924, n. 1948.

Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della
s a del Ministero delle colonie, per l'esercizio finanziario
) 28, per spese straordinarie militari nella Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Vigts la legge 28 giugno 1921, n. 1001;
dità il Consiglio dei Ministri;
plla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbidmo decretato e decretíamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

colonie, per l'esercizio finanziario 1924-25, ò istituito il

cap. n. 41-tor « Somma a disposizione del Governo della
Cirenaica per spese straordinarie militari », con lo stanzia-
mento di L. 30,000,000.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze, säranno introdotte
le occorrenti variazioni nel bilancio della Cirenaica.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per da sua
conversione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della

stia pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Órdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dµto a San Rossore, addì 10 liovembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 -- DE' STEFANI --•

LANZA DI SCAL10A.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
liegistrato «lla Cârle dei conti, con riserva, addì 5 diedmbre 19¾.

Atti del Governo, registro 231, foglio 39. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 1960.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novenibre 1994, n. 1949.

Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della

spesa del Miitistero delle colonie. þer l'esercizio finantiario
1924-25, per spesi straordinage militari nella Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Noströ Ministro Segr'etariö di Stato
per le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

colonie per l'esercizio finanziario 1924-25, ò istituito il cas

pitolo 41-bis « Somma a digposizione del Governo della Tri-
politania per spese straordinarie militari » con lo stanzia-
mento di L. 20,000,000.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le unanze saranno introdotte
le occorrenti variazioni nel bilancio della Tripolitania.

Questo decreto saarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nellai Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle teggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- ÛIf STINANI --

LANZA DI SCALEA.

Visto, ti Guardasigillf: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 5 dicembre 19¾.

Atti del Goveino, registro 231, foglio 40. - GRANATA.
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Numers, di pubblicazione 1961. Numero di pubblicazione 1962.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1924, n. 1950. REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1924, 4. 1951.
Procedura per la riscossione dei crediti la cui liquidazione Storno di fondi nello stato di previsione della spesa del Mi.

sia di competenza del Commissariato per i beni dei sudditi nistero dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1924.25, per
ex nemici, opere stradali in Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 10 aprile 1921, n. 470 ; 22 dicembre
1921, n. 1962; 10 maggio 1923, n. 1118; 29 giugno 1902, nn-
mero 281;
Ritenuto che in virtù dell'art. 13 del R. decreto 2 maggio

1920, n. 695, cui fece seguito il decreto del Ministro pel
tesoro del 25 maggio 1922, alla riscossione dei crediti, che,
a norma dei trattati di pace è afudata all'Umeio di verifica
e compensazione, furono estese le disposizioni relative alla
esazione delle imposte dirette di cui al R. decreto 29 giu-
gno 1902, n. 281, e ciò perchè, ove la riscossione contro de-
bitori moirosi avesse dovuto effettuarsi mediante le regole
del diritto procedurale comune, il' conseguente notevole ri-
tardo avrebbe fortemente ostacolato il regolare funziona-
mento dell'umciò suddetto ;
Ritenuto che uguale ed urgente provvedimento si ravvisa

necessario per la riscossione dei crediti che, pur non essendo
di competenza ilell'UfBeio di verifica e compensazione, devo-
noxessere, a norma degli stessi trattati, liquidati a cura del
Commissatriato per i beni dei sudditi ex nemici ed accredi-
tati nel loro rispettivo ammontare riscosso al conto ripara-
zioni, il quale fine, per necessità d'ordine internazionale,
dève essere raggiunto con la massima rapidità possibile ;

.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze di concerto col Commissario per i beni dei
sudditi er nemici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

3rt. 1.

Per la riscodsiöne dei crediti dei sudditi er nemici, la li-
quidazione dei quali, a norma dei tirattati di pace, non sia
di competenza dell'Ullicio di verifica e compervazione, ma;
del Commissariato per i beni dei sudditi ex nemici, saranno
applicate le disposizioni attualmente in vigore per le riscos-
sioni delle imposte dirette di cui al testo unico approvato .
con R. decreto 13 .agosto 1922, n. 1146.
Con decreto del Ministro per le finna1ze saranno fissate le

m'odalità di coordinamento e di esecuzione.

'Art. 2.

Questö decretö sarà presentato a.l Parlamento nazionale

per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI DE' STEFANI.

-Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con. riserva, addi 5 dicembre 195.

,
Atti del Governo, registro 231, foglio 41. - GRANATA.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

Nello stato di previsione della spesa deil AIinistero dei lit-
vori pubblici, per l'esercizio finanziario 1921-25, sono iil-
trodotte le seguenti variazioni:
Cap. n. 112: « Opere stradali ne11'Ita-

lia meridionale ed insulare »
. ; . .

+ L. 30.000.000
Cap. n. 112 bis: « Opere stradali da

classificare nelle Provincie calabresi »
.
- » 30.000.0Ü0

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dello
State., sia inserto nella raccolta, u¾ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sa.n Rossore, addi 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - SAnnoccur.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 5 dicembre 1924.
Atti del Governo, registro 231, foglio 42. -- GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 12 ottobre 1924.

Scioglimento del Consiglio comunale di Itoccasecca (CaseË).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato pei• gli
affarl dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 12 ottdÌit'd
1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale tÌl
Roccasecca, in provincia di Caserta.

MAESTA,

Una inchiesta, di recente eseguita sull'Amministrazione comu·
nale di Roccasecca, ha accertato 11 grave disordine degli uffici, l'ith-
bandono dei pubblici servizi, la critica situazione finanziaria tial-
l'Ente; i tributi, per malinteso spirito di popolarità, non vengotto
riscossi o vengono parzialmente applicati, flgurando nei ruoli 111
esazione per somme di molto inferiori a quelle previste nel bilando,
il cui pareggio é pertanto da anni meramente fittizio, acclie per
lo stanziamento nella previsione di *entrate non realizzabili. Talb
sistema ha determinato un rilevante disavanzo di amministraziotic.

Irregolarità ed abusi sono stati accertati nella gestione del dazio
e del servizio di tesoreria. Risulta, fra l'altro, che i depositi cau-
zionali, versati spesso solo parzialmente, non sono stati depositati
nella cassa comunale e si trovano in.parte nelle marti del sindac/

Contestati gli addebiti all'Amministrazione, questa ha reso gi
stificazioni insufficienti e non attendibili.

In tall condizioni, poichè nessun affidamento può farsi su\
rappresentanza eleitiva per ricoradurre la gestione della divit
azienda nell'orbita della legalitù, appara indispensabile lo scio
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
Regio commissario.
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A ciò, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-
l'adunanza del 1e ottobre ultimo, provvede faceluso schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unicö della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretatö e decretismo:

Art. 1.

Il Cönsiglio comunale di Roccasecca, in provincia di Ca-
sel'ta, è sciellto.

Art. 2.

Il signor comm. Giuseppe Scapan è nominatö Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossöre, addì 12 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL' DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1 pubblicazione) Elenco n. 15.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

. Num, ordinale portato dalle ricevuta: 966 - Data della rice-
Vuta: 13 settembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Bonucci
notaio Vittorio fu Giovantii - Titoli del debito pubblico nomi-

nativi: 1 - Ammontare della rendita L. 275 - Consolidato 5°/o con

decorrenza 1• luglio 1924.

Numa ordinale iportato dalla ricevuta: 509 - Data della rice-
Vuta: 14 febbraio 1924 - Ufficio che rila.sciò la ricevuta: Sezione

Regia tesoreria di Catania - Intestazione della ricevute: Grassi

notaio Giuseppe fu Giovanni - Titoli del debito pubblico: 1 buono

del tesoro quinquennale, ga emissione - Ammontare del capitale:
L. 2000, con decorrenza 16 ottobre 1923.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 250 - Data della rice-

vuta: 19 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Quaglio Do-
nenica fu Costantino ved. Cibario - Titoli del debito pubblico:
minativi 1 - Ammontare della rendita: L. 70 -, Consolidato

% (1902), con decorrenza dal 16 luglio 1922.

tmL ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data della ricevuta:
lio .1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenža di

,di omo --- Intestazione della ricevuta: Bianchi Primo fu
no per conto della Fabbriceria Parrocchiale di Maccio -
31 debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren

7 - Consolidato 3.50 %, con decorrenza lo gennaio 1924.
e ordinale portato dalha ricevuta: 4185 -- Data della rice-
I gliigno 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

,

aza di apoll - Intestazione flella ricevuta: Bonucci Gio-
u Gioramii - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 -

Ammontare della. rendita: L. 5000 a Consolidato 5%, con decor-
renza 16 luglio 192L

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 811 - Data della rice-
Viita: 20 agosto 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di flnainza di Roma - Inte•stazione <lella ricevuta: Acquaroni
Gùido - Titoli del debito pubblico: norginativi 2 - Ammontare
della rendita: L. 21 .- Consolida‡o 3,50 %, con decorrenza 10 gen-
naio 1924.

Al termini dell'art 230, del regolaménto 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa averyi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazi.one del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiohe
i ñuovi titoli proveniënti da.11a eseguita operazione. senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun ya-
lore.

Roma, 6 dicembre 1924.
Il direttore .generale : CIRILLO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA.
31 Pubblitàžioge) Elenco n. 11.

- Si notifica cho è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative

.
a titoli di debito pubblico presentati per

operazioni.
Numero ordinale portato,dalla ricevuta: 22 - Data della ri-

cevuta: 10 luglio 1922 - Uillcio che' rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Foggia -. Intestaziotie della ricevilta: Nobile
Celestino fu Aminto, per conto del minore Damiani Luciano di
Italo - Titoli del debito pubblicq al portatore: 4 - Animontare
della rendita: L. 265 - Consolidato 5 per cento con decorreriza
1• luglio 1922.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa, avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della ivrima pubblicazione del presente av-
viso senza che sieno intervenute opposiziant. saranno consegnati
a chi di ragione i nuovi titoll provenienti- dalla eseguita opera-
ziolle, senza obbligo di restituzione della relativa ricevota, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, .15 novembre 1924.
Il direftðrd generale: CIRILLO.

SMARRIMENTO DI, RICEVUTE.

(2a Pubblicazione). Ellenco n. 12.

,Si notifica che è státo denunzfato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
ra21pni,

humero ordinale portato dalla ricevuta: 61 - Data della rice-
Vutq: 26 Iuglio 1924 -· Ufucto che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: coniugi Mad-
dalena Iuliucci e .Nicola I"cazlo di Nicola - Titoli del debito pub-
blicó, nominativi: 1 - Amnfontare della rendita L. 189 - Conso-
lidato 3.50 % con decorrenza onWssa.

Numero ordiriale portatö dalla ricevutà: 1355 - Data della
ricevuta: 25 ottobre 1919 --. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Roma - Intestazione della ricevuta: Banca
Italiana di Cauzioni - Titálì del debito pulíblico, nominativi: 1
- Ammontare della rendita.L. 70 -.Consolidsto 3.50% con decot-
renza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4114 - Data della ri-
cevuta: 13 giugno 1924. - UfBelo che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Nhpolf Ditestazione della ricevuta: Fonta-
nardsa Raffaela fu Pasquale -- Titoli del debito pubblico, nomina-
tivi: 1 - Ammortare della rendita L. 40 - Consolidato 3.50 o con

decdrreliza omessa.

gumero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data della úl-
eevuta: 7 luglio 1924 - Ufficio che rilasciò la riceväth: Intendenz¾
di unanza di Torino - Dolza Silvio fu Michele - Titoli del de-

bito pubblico: 2 certificati d'usufrutto - Ammontare della rèndita

L. 77 Consolidato 3.50 o£ cdn decorrenza omessa.

gi termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di regione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione. senza obbligo di
restituzione della relativa -ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 22 novembre 1924.
Il direttore generale: CmlLLO



4304 9-.u 16 -- GAZZETTA UFFicisLI: DIR lŒnNO D'ITALIA -- N. 286

MINISTELO DELLE FINANZE
Dun:zioxE GENERALE DEL DElil'IO PEliP.LICO

Perdita. di certificati. 36 Qubb i i c a none .

Conformemente alle disposizioni degn articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n.,530, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208;

Si notifloa che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunzinta la perdita dei certificati d'Iscri21one delle sotto designate
rendite, e fatta domanda,a que.st,'Amulinistrazione affinche, previe le formalith prescritte dalla legge, ne vengono rilasciati i nuovi.

Si difnda pertanto chinnque possa avervi interesse che, set mesi dopo la prima dele prescritte. tre pubblicazioni del presente av-

Viso sulla Gazzetta Ufficiale, si tilasceranno i utiovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

qilesta Dlrezione generale nel modi stabiliti dall'art. 70 dei citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 5 % 037439 Venanzi Feliciazio fu Antonio, domicillato a Scopoli, frazione
vecchio del comune di Foligno (Perugia), vincolata . . . .

L. 10 -

4.50 % 40487 Opera Pia orfanotrollo Andreoli di Lequile (Lecce), amplini-
strata dalla Congregazione di carità

.
120 -

Id. 47028 Opera Pia San Francesco di Sales in Lequile (Lecce), ammini-
strata dalla Congregazione di carità

. . . . . » 27 -

Id. 47929 Opera Pia Monte dei poveri in Lequile (Lecce), amministrata
dalla Congregazione di carità .

» 30 --

3.50 % 780023 Piccaluga Umberto di Giovanni, domiciliato a Casale Monfer.
rato (Alessandria) . . .

. . . . . . .
• 175 -

Consolikto 5 ¾ 919884 per la proprietà: Prole nascitura da Perrone Enrico fu Dome-
vecchio solo oertifloato nico, domiciliato in Castigliole d'Asti (Alessandria) . .

» 350 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Perrone Enrico fu Domenico.

Cot•ttficato provvisorio ob· 7240 Dusatti Giuseppina vedova Benedetti, domiciliata a Rovereto
bligazioni dello Venezio

(Borgo Lucco) . . . .
. , ,

. (capitale) » 500 -
emesso 11 $5 novem-
htø1928 dalla seslope di
IteglatesorerladiTrento

3.50 % 130710 per la proprietà: Orfanotroflo femminile Marianna I)e Capoa,
solo certificato in Campobasso, rappresentato dal presidente . . . > 210 -
di nuda proprieta per l'usufrutto: Lucia Floriano fu Felice.

Id. 592178 Ortanotrotto temminile . Contessa Marianna De Capoa a in

Campobasso .
. .

. 3, 640 -

4.50
.

059 Orfanotroflo femminile Contessa De Capoa in Campobasso 13,065 -

Id. 14899 Intestata come la precedente . .
3 -

Id. 35786 Orfanotroflo femminile « Contessa Marianna De Capon », in
Catapobasso . • 7, 377 -

Certifiesto provvisorio ob- 23915 Zecchin Vittoria fu Luigi, domiciliata a Manlago (Moline)
asia i del (capitale) . . .

.
. . . . . . . . » 3, 500 -

bre 1923 dalla delegazio-
ne del tesoro di Udino.

3.50 g 474õ per la proprietà: Congregazione di carità di Santeramo Loue
solo certificato (Bari) .

. . . .
. . . .

.
.

» 304.50
di nuda proprietà

per rusufrutto: Giuseppe Simone fu Mario.

10. 4746 per la proprietà: [ntestata come la proprietà procedente .
.

= 21 -
solo certificato

per l'usufruito: Spilotros vitantortio fu Cosimo.
di nuda proprietà
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CATEGORIA NUMERO
AMAION'fAl

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscriziono

3.50 °/o õ51586
solo certificato

di nuda proprietà
Id. 550793

solo certificato
di nuda proprietà

Id. 570062
solo certificato
di nuda proprietà

Id. 587366
solo certificato

di nuda proprietà

14. 602226
solo cortificato
di nuda proprieth

Id. 613770
solo certificato
di nuda proprieth

Id. 628882
solo certificato

di nuda proprietà

Id. 596262
solo certificato

di nuda proprietà

Id. 631834
solo certificato

di nuda proprietà

Id• 661636
solo certificato

di nuda proprietà

Id· 705278

Id. - 372483

Consolidato 5 °/o 32150

Id. 321õ1

per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . L. 31.50

per l'usufrutto: Simone Giuseppe fu Mario.

per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . » 66.50

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . = 59.50

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . » 14 -

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

per la proprietà: intestata come alla proprietà precedente , a 122.õ0

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

per la proprieth: Intestata coine alla proprietà precedente . , 119 -

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente,

per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente . ,
133 -

per l'usufrutto: Intestata come all'ysufrutto precedente.

per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente , a 217 -

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente,

per la proprieta: intestata come alla proprgtà precedente . » 110 -

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

per la proprietà: Infestata come alla proprietà precedente . .
209.50

per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

Opera Pia Pietà amministrata dalla Congregazione di cantà
di Santeramo in Colle (Bari) .

. . .
3.50

Congegazione di carità di Santeramo in Colle (Bari), vincolata , 178.50

Orfanotroflo calabrese in Santeramo in Colle (Bari), ammini-
strato dalla locale Congregazione di carità . . . ,

, 70 -

Intestata come la precedente . . . . . . a .
* * -

Id 52578 Ortanotroflo calabrese amministrato dalla Congregazione di

carità di Santeramo in Colle (Dart) . , , , . . , 280 -

Id. 79822 0.pera Pia orfanotroflo Calabrese in Santeramo in. Colle (Bari),
amministrata dalla locale Congregazione di carità . . , 15 -

Id. 79823 Opera Pia legato Tangorra in-Santeramo in Colle (Bari) . ,
35 -

Id. 11544ö Ortanotroflo calabrese in Santeramo (Bari) amniinistrato dalla
locale Congregazione di carità . . . . . . . = 95 -

Id. 115446 Intestata come la precedente , . . . . . . . .. 75 -

Id. 115447 Intestata come la precedente , , , , . , , , a 250 -

Id. 124519 intestata come la precedente . . . . . . , , . 240 -

Id. 124520 Intestata come la precedente . , , , . , , .
s 265 -

Id.
.

124521 latestata come la precedente . . , , , , , . . 10 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito -iscrizioni di ciascuna
tscrizione

Consolidato 5 °/o 124522 Orfanotrollo calabrese in Santeramo in Colle (Bari), ammini-
strata dalla locale Congregazione di carità . . . . L. 10 -

Id. I 152148 Opera Pia orfanotroflo calabrese in Santeramo (Bari), ammi.
mistrata dalla locale Congregazione di carità . . I 0 -

Id. 152149 intestata coràe la precedente . . . . . . . . 210 -

Id. 152150 Intestata come la precedente , . . . . . . . o 40 -

Id. 152151 Intestata come la precedente . . . . . . . . = 95 -

Id. 152152 Intestata come la precedente . . . , . . . . i 490 -

Id; 152153 Intestata come la precedente , , , , . , e . Y 50 -

Id. 152154 Intestata come la precedente , , , . , , . .
• 150 -

Id. 152155 Intestata come la precedente , , , , , , , . = 40 -

Id. 152156 Intestata come la precedente . . . . . . . . 70 -

Id. 152157 Intestata come la precedente . . . . , , . »
• 120 -

Id. 183265 Ortanotrofio calabrese in Santeramo in Colle (Bari), ammini-
strato dalla locale Congregazione di carith . . . , a 203 -

Id. 183266 Intestata come la precedente . . , , , , , , a 220 -

Id. 183267 Intestata come la precedente . . . , . . . . a 135 -

Id. 191540 Intestata come la precedente , , , , , , . . = 420 -

Id• 199948 Intestata come la precedente . , , . , , , . s 10 -

Id. 216526 Intestata come la precedente , , , , , , . . 20 -

Id. 216527 Intestata come 14 precedente , , . . . . . . s 15 -

Id. 216528 Intestata come la precedente . . . . . . . . . s 15 -

Id. 256593 Intestata come la precedente . . . . · s , , a 15 -

Id. 274522 Intestata come la precedente . . . . ,

'

. . 50õ -

Id. 274523 Intestata come la precedente , , . . . . . . . 305 -

fd. 274524 intestata come la precedente , , , , . . . . 30 -

Id. 293133 Intestata come la precedente . . . . . . . . 70 -

Id.
.

293134 Intestata come la precedente . . . . . . . . 205 -

Id. 298135 Intestata come la precedente . . . . . . . . • 105 -

Id. 8965 Congregazione di carità in Santeramo in Colle (Bari) . . 200 -

1d. 306730 Ortanotroflo calabrese amministrato dalla Congregazione di
carità di Santeramo in Colle (Bari) . . . • • .

» 350 -

Id. 306731 Intestata come la precedente . . . . . . . .
• 15 -

Id. 326567 Orlanotroflo calabrese amministrato dalla Congregazionè di
carità di Santeramo in Colle (Bari) . . . . . » 00 -

4.50°/, 6418 Opera Pia Pietà in Santeramo in Colle (Bari), amministrata
dalla ldcale Congregazione di carità

. . . . . • 81 -

Id. 6419 Opera Pia Purgatorio in Santeramo in Colle (Bari), ammig1.
strata'dalla locale Congregazione di carith

. . . . • 234 -

Id. 6420 Opera Pia Rosario in Santeramo in colle r,ari), pnuntuistrata
dalla locale Congregazione di carità . . . » 39 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito inscrizione .

di
ciascuna iscriz lone

4.50 De 6436
, Opera Pia Pietà in Santeramo in Colle (Bari), amministrata

assegno provvisorio dalla locale Congregazione di carità
-

. . . . L. 1.46

Id. 6437 Opera Pla Purgatorio in Santeramo in Colle (Bari), ammini-
assegno provvisorio strata dalla locale Congregazione di carità . .

.
. . 0.36

Id. 0438 Opera Pia Rosario in Santeramo in Colle (Bari), amministrata
assegno provvisorio dalla locale Congregazione di carità · s . - 0.06

Consolidato 5 °/o 108389 Cappella del Purgatorio, in Santeramo (Barf) a • • 2.63
assegno provvisorio

Id. 108390 Cappella del Rosario in Santeramo. (Bari) 0.49
assegno provvisorio

Id. 108391 Cappella della Pietà in Santeramo (Bari) - . . . - 2.22

assegno provvisorio

Id. 8õ815 Mancuso Pietro fu Agostino, domiciliato a Fairmount Ill.

(Stati Uniti d'America) - · • - - · · - - · 90 -

Id. 85816 Alascara Maria fu Benedetto, vedova di Mancuso Agostino,
domiciliata a Fairmount Ill. (Stati Uniti d'America) - 90 -

oc• tineato prov is o ° 287/1958 Brovedani Francesco fu Domenico, domicilíato a Clauzetto

emesso dalla sezione di (Udine) . .
. . . . . . . (capitale) 1, 500 -

Regia tesororia di Udine

P. N. 5 °/o 2766 Muzio Munzi Vittorio di Giuseppe, minore, sotto la patria
potestá del padre, domiciliato a Roma . . . . . 100 -

Consolidr.to 5 % 80õ29 Rizzo Pasquale fu Gaetano, domiciliato a New York a , 60 -

3.50 °/o 637757 Smorto Elvira di Salvatore, moglie di Scopelliti Diego, domi-
ciliata a Reggio Calabria, vincolata e . . . . ,

a 130 -

Id• 615979 Intestata come la precedente, vincolata . . . , ,
i 3.50

Cons 5 284õ47 Bevilacqua Domenico fu Pietro, domiciliato a-Uanë, vincolata » 1,000 -

Id· 160029
per l'usufrutto: Lavagnino Maria di Agostino, vedova di Ci-

solo certificato relli Natale
. .

. . . . . . . . .
• 135 -

di usufrutto
per la proprietà: Cireill Maria fu Natale, minore, sotto la pa-
tria potestà della madre Lavagnino Maria di Agostino,
Vedova Cirelli, domiciliata a Santa Maria di Lagorara,
comune di Maissana (Genova).

Id. 169568 Alanai Salvatore di Eflsio, domiciliato a Capraia (Livorno),
vincolata . . . . . . . , 20 --

3.50 % 273876 Brucato Giuseppe fu Angelo, dornicillato a Palermo, vincolata , 224 -

Id. 10324 Beneficio parrocchiale di San. Mauro in Carapo di Pietra,
frazione del comune di Salzareda' (Treviso) . . . .

» 3.50

Id. 1540õ6 Fabbriceria di San Mauro abate in Campo di Pietra (Tre-
viso), vincolata

.
, . . . . .

• ll2 -

Id. 777937 Dutto Genoverta fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestá
della madre Chiocchia Margheritti vedova di Dutto Giu-

seppe, domiciliata in Busca (Cuneo) . . . . .
» 66.50

Id. 503905 Perri Salvatore fu Giuseppe, domiciliato a Cagliarf . , ,
= 1, 897 -

Id. 6õ60õ3 Intestata come la precedente . . . . . , , , 800 -

Cons. 5% 44968 Intestata come la precedente . . . . .
-

, , a 400 -

Id. 4õ866 Intestata come la precedente . . . . « » , . 525 -

Id. 138810 Iritestata come la precedente , . , , , , , , a 200 -

floma, 31 luglio 195. Il direttore generalei Clartin.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO.

Rettifiche d'intestazione- 26 Pub bl i c a z i one (Elenco n. 16).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vlucolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultant) le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

' iscrizione rendita annua

1 2 3 a

5 % 316305

3.50 % 17653

5 % 142004

a 312014

110160

s 347414
347413

3.50 % 2198
(1902) I

I
I

5 % 15 17 10

3.50 % 748572

415 - Costanzo Eudenia fu Luigi, moglie di Bene-
detti Ferruccio, domiciliata a Genova.

45.50 blezzano Giuseppa fu Tomaso, minore. sot-

to la patria potestà della madre Crovetto
Luigia fu Antonio vedova Mezzano, domi-
ciliata a Bogliasco (Genova).

315 - Parlai Carmeln fu 31atteo, moglie di De Gi-
rolamo Michele, domiellata a Sansevero
(Foggla), vincolata.

500 - D'Alessio Raffaele fu Vincenzo, minore, sotto
la tutela di Fresa Giovanni fri Francesco,
domiciliato a Nocera Inferiore (Salerro).

200 --- Sottotetti Rosa fu Giuseppe, nubile, domici-
11ata in Olzano (Alessandria). con usufrut-
to vitalizio a Sottotetti Marina fu Carlo,
vedova di Tononi Serafino, domiciliata a

Voghera.

200 - Lupano Giovanni-Angelo fu Pietro. minore.
1,500 - sotto la patria potesto della madre Battez-

zati Angela di Pietro. vedova Lupano, do-
micilinta in Valenza (Alessandria). La pri-
ma rendita è con usufrutto vitalizio a Bat-
tezzatt Angeln suddetta.

3,150 - Pasquale Maria di Antonio, moglie di Orazio
Tricarico, domiciliata in Palo del Colle
(Bari), vlucolata.

115 - Pastore Leonardo. Rubicondo. Giovanna. Vi·
to ed Antonio di Michele, minori, sotto la
patria potesth del padre, domiciliato a Ca-
samassima (Bari).

140 - Mendaia Elisabetta di Pasquale, nubile, do-
miciliata in Sant'Arenngelo (Potenza), vin-
colata

Costanzo Giuseppina-Engenia fu Luigi, mo-

glie, ece
, come contro.

Mezzano Maria-Giuseppina fu Toniaso, mi-
note, ecc., come contro.

Parisi Carmela fu Matteo, moglie di Di Gi-
rolamo Gerardo-Michele-Lufgi, doniteillata
a Sansevero (Foggin), vincolata.

D'Alessio Giuseppe fu Vincenzo, minore,
eee., come contro

Sottotetti Maria-Rosa fu Giuseppe, nubile,
domiellinta in Olzano (Alessandria), con U-
sufrutto vitalizio a Sottotetti Maria detta
.llarina fu Carlo, eet., come contro.

Lupano Giovanni-Angelo fu Giovanni, mino-
re, ecc., come contro.

Pasquale Angela-Maria, moglie, ecc., come
contro.

Pastore Leonardo, Rubiconda, Giovanna, ecc.,
come contro.

Mandala Isabella di Pasquale, nubile, come

contro. vincolata.

5 01005

3.50 95 316102

5 °a 334188

175 - Bianchi Sidia di Giovanni, minore, sotto la Bianchi Lidia di Giovanni, minore, ecc., co-
patria potes*n del padre, domicillato in me contro
Ancona.

140 - Beraud Secondino di Giulio, minore, sotto Heraud Giullo-ßccondo di Giullo, minore, ec-
la patria potesth del padre, domiellinto in cetera, come contro.
Ouls (Torino)

165 - Santacroce Anna fu Raffaele, minore, sotto Santaeroce Elena fu Raffaele, minore, ecc.,
la patria potesto della madre Ferrara An- come contro,
tonietta. vedova Santaeroce, domiciliata a

Napoli.

Buono Tesoro 536 Cap.10,000 De Leonardis Anna, minore, sotto la patria De Leonardis Anna di Donato, nubile.
quiaquennale potestá del padre Donato.Ta emissione

537 a 10,000 De Leonardis Maria, minore, eee., come la De Leonardis Maria di Donato, nubile.
precedente

Buono Tesoro 173 a 500 - Raggi Anna-.llaria di Giuseppe, minore. Ad // pt/¡ Anna di Giuseppe, minore, eee, comesetten le to la Dutria potesin del padre. contro.
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I

Nurnero Arnmontare
Debita di della FNTESTAZIONË DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 4 5

Buono Tesofo 174 Cap. 500 - RGUyi Osvaldo 41 Giuseppe, ecc., comti la Redui Osvitldo di Giuseppe, ininore, ecc., co-
eettennale precedente. me la precedente.Þ serie

Buono Tesoro 88 » 3,000 _ Dutti Fausto di Giocarthii minore sotto la titti Fausta tu Pasquale, ininore, sotto la
quinquenn410 patria potesth della madre t'aloinho Ange- Untria potesta della madre Colonibo Ange-
e omissione la, vedova di Butti Giot'anni. In, vetlova di Butti Pastruale.

Buono Tesoro 1043 , 7,500 Itemaggi Andelo fu Antonio, minore, sotto Remaggi Carlo-Angelo-Mario tu Antonio, mi-
quinquennale la patria potestà della madre Tavella Ele nore sotto la patria 1:otestà della niadreIP emissione

nu, vedova Itemaggi. Tavòlla Idlena, vedova Remaggi.

3.50 0£ 452882 105 - De Luca Amelia di Giovanni, minore. Sotto De LucÃ Emilia di Giovanni, minore, ecc.,
la patria potesth del padre, domicillato come contro.
In Colle di Bulgheria (Salerno)

5 °7e 58057 100 - Gavazzo Rosa, Giovannina e Carolina fu Car-- Gavazzo Darina-Rosa, Giovanna e Carolina
lo, minori, sotto la patria potestà delhi fu Carlo, niinori, eee., come colitro.
madre Doussè Giuseppinn fu Luigl, vedova
di Gavazar Carlo e moglie in seconde noz-
ze di Repetto Giuseppe, domiciliata a Ge-
nova

.

3.50 or 755710 1,400 Arata Pietro fu lacopo, minore, sotto in On-
'°

tria potestà della madre Pozzo Maria o

Maria-Giovanna fu Francesco, vedova Ara:
ta, e moglie in seconde nozze di Tomaselli
Francesco, domiciliato a Genova.

a 416924 1,870.50 Arata Pietro-Francesco-Luigi fu Jacopo-Fo? Arata Pietro-Francesco-TLúlgi fu Foritulato-
tunato, minore, sotto la patria potesth del- Giaconto, vulgo Iacopo, minore, dec., come,
la madre Pozzo Maria-Giovanraa fu Fraji- contro.
cesco, vedova Arata, domiciliata a Genova,

a 40ð833 150.50 Arata Pietfo-Francesco-Luigi fu facopo-For-
tunato, minore, sotto la patrla potesth del-
la madre Pozzo Maria-Giovanna fu Fran-

ceseo, domielliata a Genova.

» 176700 106 - Demma Rosina di Bartolomeo moglie di Man- Demma Rosina di Bartolomeo, moglle di Nca-
cini Giuseppe, domicillato in Termini Ime- eini Glueepim, ecc., come contro,
rese (Palermo), vincolata.

341703 1,350 - Robusti Natalina di Felice, vedova di Zava. Dabnett Natalina di Felice vedova, eee., co-
tarelli Alberto, domiciliata a Sarnato (Pla-

,
me contro.

eenza).

3.50 ©/o 100 224 -- Biancht Maria, Olga e Guido fu Giqvanni, Bianchi Marlo, Olga e Guido fit Giovanni,
minori, sotto la patria potesti della madre minori, ecc., come contro.
Campiglio Giulietta di Severo, . vedova
Bianchi, domielliata a Milano.

5 o 337700 105 - 3Ionza Itosa fu Sebastiano, nublie, domicilia 10nza Itoda fu Sebastiano,. nutile, domic111a-
ta a Monza (Milano) con usufrutto vitalizio la a Monza (3Illano), con usufrutto vita-
a ßcuratti Adele fu Vitale, vedova di Mon- Ildo ti Sourati AnUela fu Vitale, vedova,
za Sebastiano, domiciliata a Monza. ecó:, come contro.

e
150730 2,500 - Forciniti T orezia fu Matteo, minore, sotto Forcinitt Teregaaisaunta-Lucroxia fu Mutteo,

la patria potestá della madre Spina Petro- ininore ecc., come contro.
nilla vedova di Forciniti Matteo, domicilla-
ta a Longobucco (Cosenza).

» 315332 2,500 - Aspesi Luigi di Leigt, domiciliato a Novara, Aspesi Luigt di Felice, domleillato a Novara,
con usufrutto vitalizio ad Aspesi TaufØi fu con usufrutto vitalizio ad Aspest Felice fu
Felice, domiciliato a Novara. Tytifyi, domicillato a Novarat

a 345333 1,150 - Aspesi Giuseppina di Luigi, minore, sot o la spesi Glitseppina di Felice, minore, ecc., co-
patria potestà del padre, domicillata a No- me contro; com usufrutto vitaltzio come la
vara: con usufrutto vitalizio come la pre- precedente.
cedente.

s 345334 100 --- Aspesi Giuseppina di Luigi, minore, sotto la Aspest Giuseppina di Felice, ulinore, oce.. J'o
patria potesth del padre, domiciliato a No- me contro.
vara.

A termini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It. decreto 19 febbraio 1911. n. 208, el difDða
chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblienztone di questi avvisi, oYe non slano state oo-
tlOcite opposizioni a questa Direzione generate, le intestazioni suddette saranno cotne sopra rettificate.

Ilonia, 22 novembre 1924. Il direttore generale: Cinn.I.o.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA FAZIONALE
ISP£1TORATO GENERU£ DEL CREDITO E ÐELLE ASSICUfüZIONI PR1DIZ

Bollegino 19. 273

001150 MEDIO DEI CAMBI
del giorno 4 dicembre 1924

3Iedia Media

Parigi . . . . . . . 127 14 Belgio. . . . . . . . 11õ 50
Londra

.
. . . . . . 107 Diö Olanda . . . . . . . 9 35

Svizzera . . . .
. . 440 99 Peso oro . . . . . . 20 02

Spagna. . . . . . . 318 50
Pesos carta . . . . . 8 87

Berlino (murco dro). 5 50

Vienna. . . .'. . . 0 0326 New-York. . . . . . 23 09

Praga........ 6985 Oro.........44553
Dollaro canadese.. « 23 - Belgrado . . . . . .

33 70
Romania . . . . .

. 11 24
Budapest . . . . . . 0 0317

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
tu sorst

3.50% netto (1906) . . . . . . . . . 81 54
3.50% . (1902) . . . . . . . . . 75 75

CONSOLIDATI 3.00% lordo . . . . . . . . . . . . 51 58
5.00©¾netto............ 9007
Obbligazioni_ delle Venezie 3.50% . 82 19

Bolleuino N. 275

COllS.O MEDIO DEI CA31BI
del giorno 0 dicembre 1924

Media Media

L da ......120 97DB Belgio.......1130D
Olanda. . . . . . .

9 325Svizzera
. . . . . . 417 -

Spagna. . . . . . .
310 12 Pesos oro. . . . . . 20 17

Berlino (marco oro). 5 40 Pesos carta. . . . .
8 875

Vienna . . . . . . . 0 0326 New-York . . . . .
23 08

Praga . . . . . . . 60 50 Oro . . . . . . . .
445 34

Dollaro canadeso . . 23 05 Romania. . . . . . 11 30

Budapest . . . . . 0 0312 Belgrado . . . . . , 34 -

niedla del consolidati negoziati a contant1.
con

godimento
in corso

3.50 % aetto (1906). . . . . . . . 82 80
3.50 % . (1002). . . . . . . . '17 -

CONSOLIDAT] 3.00 °/o lordo . . . . . . . . . . . 51 58
i 5.00 °/o netto . . . . . . . . . . . 99 06

Obbhgazioni delle Venezie 3.50 °/o . 82 10

trattamento giuridico ed economico del personale dell'Istitut
predetto;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli al posto di direttore di sede
provinciale dell'Istituto Vittorio Emanuele III per il credito agra-
rio nelle Calabric, con il trattamento giuridico ed economico sta-
bilito not citato decreto 30 giugno 1923 del Ministro per l'agri-
coltura.

Art. 2.

Le domando di ammissione al concorso, in carta da bollo da
L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale
(Ispettorato generale del credito e delle assicurazioni private)
patro il giorno 10 gennaio 1925.

Le domande predette, nelle quali saranno indicati il nome,
il cognome, la paternità e la residenza del candidato, dovranno
essere corredate dei seguenti documenti:

a) certificato di nascita ; la firma dell'ufficiale di stato ci-
vile dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale com-

petente ;
b) certificato .di cittadinanza italiana, autenticato come

sopra ;
c) certificato generale negativo del casellario giudiziario ;
d) certificato negativo di procedimenti penali pendenti:
e) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Co-

mune dove il candidato ha la sua residenza. La firma del sindaco
dovrà essere autenticata dal Prefetto o dal Sottoprefetto ;

f) certificato medico di costituzione fisica sana ed esente
da difetti che impediscano il perfetto adempimento dei doveri
inerenti al posto messo a concorso. La firma del medico sarà
autenticata dall'autorità competente :

g) diploma originale di laurea in giurisprudenza o in seien-
ze economiche e commerciali conseguita in una Eniversità o in
un Istituto superiore del Regno, o copia autentica del diploma
medesimo, con il certificato dei punti riportati negli esami spc-ciali e di laurea :

h) ogni altro titolo atto a comprovare la cultura del can-didato e la sua attitudine a coprire il posto messo a concorso ;
i) eventuali titoli di benemerenze militari e civili.
I certificati di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) dovranno

essere di data non anteriore di più di tre mesi a quella del pre-
sente decreto.

Art. 3.
I concorrenti impiegati dello Stato che comprovino tale qua-lità sono dispensati dal produrre i documenti di cui alle letterob), c) ed e) dell'articolo precedente.
Possono inoltre essere ammessi a concorso, anche se prividel titolo indicato alla lettera 9) dell'articolo precedente, coloroche abbiano prestato servizio da almeno tre anni presso istitutidi credito creati con legge speciale o esercenti il credito a fa-

vore dell'agricoltura.
Art. 4.

Il posto messo a concorso sarà conferito con decreto Mini-
steriale su proposta di una Commissione che sarà all'uopo isti-
tuita.

Roma, add) 4 dicembre 1924.
Il Ministro: NAVA.

BANDI DI CONCORSO MINISTERO DELI/ISTRUZIONE PUBBLICA

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE concorso at « Premio Stambucchi Astronomo »

per il biennio 1923·24.
Concorso per titoli al posto di direttore di sede provinciale del.
PIstituto Vittorio Emanuele III per 11 credito agrario nelle
Calabrie.

ÏL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1047, che reca

provvedimenti per il credito agrario nelle Calabrie ;
Veduto il decreto del Ministro per l'agricoltura in data

23 maggio 1923, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 2 giu-
gno 1923, n. 123, portante norme per il funzionamento dell'Isti-
tuto Vittorio Emanuele III per il credito agrario nelle Calabrie ;

Veduto il decreto del Ministro per l'agricoltura in data
30 giugno 1023, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 3 ago-
sto 1923, n. 182, che approva il ruolo organico e le norme per il

Il « Premio Stambucchi Astronomo » sarà conferito ad una me-moria di astronomia scritta in italiano o in latino, di autore ita-
liano, uscita nel biennio al quale 11 premio si riferisce e dall'autore
inviata alla Direzione del Regio osservatorio astronomico di Breravia Brera, n. 28, Milano (1), con esplicita dichiarazione che con
essa si intende concorrere al premio in parola. Scadenza 15 gen-
naio 1925, ore 15.

Sono escluse dal concorso le memorie manoscritte ed inoltre le
memorie stampate delle quali gli autori sieno direttori di una Spe-cola governativa.

BDSEI.LI GIUSEPPE, geTdule.

Iloma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


